
Ecco cosa la nostra, meglio dire la vostra 
voce (di tutti) nel dire con forza, in questo 
diciamo non troppo felice momento di 
vita di farci coraggio “andrà tutto bene.” 
Ce ne è davvero bisogno. Dove tutto e 
tutti si chiedono di voltare pagina per 
guardare avanti con la speranza di uscire 
prima possibile da quel tunnel per vedere 
finalmente brillare la luce e liberarsi dalla 
terribile morsa virale del nemico invisibile. 
Nel nostro cammino di vita, fede, speranza, 
carità accompagnati come sempre dalla 
nostra e vostra solidarietà di aiuto. Per gli 
altri. Con gli altri. Che sono il verbo, il 
sale della vita della Misericordia, e sono 
passati secoli da quando fratelli e consorelle 
hanno cominciato il delicato cammino e, da 
subito, pronti a combattere il nemico in ogni 
momento. Difendere e aiutare gli altri, più 
fragili, deboli. E perché no la povertà. E, 
come sempre ecco pronta la solidarietà della 
misericordia a maniche rimboccate. Con 
tutto il popolo e la comunità di una città che 
si è ritrovata unita per ribellarsi al terribile 
morbo. La pandemia. La Misericordia ha 
allargato le sue braccia, la comunità tutta ha 
risposto “Presente.” Non è facile, in questo 
momento, aggiungere altre riflessioni 
su questa “tragedia mondiale” dove il 
volontariato dei fratelli e il suo popolo è 
stato chiamato in prima linea, fra le trincee 
di una battaglia in una invisibile guerra 
a mani nude, di fronte a colui che non ha 
guardato in faccia nessuno. La meditazione 
di affetto e di riconoscenza non ha parole 
per dire Grazie a tutti. Proprio tutti. Ai 
camici bianchi, ai volontari. È l’immagine 
della solidarietà andata in diretta in tutto il 
mondo. Ancora Grazie. “Andrà tutto bene.” 
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Editoriale
di Romano Francardelli

La nostra Misericordia nell’emergenza Corona-Virus
di Vallis Berti - Governatore Misericordia di Poggibonsi

Speranza e
Solidarietà

Cari confra-
telli e conso-
relle, il dover 
scrivere queste 
righe del no-
stro glorioso 
giornalino mi 
resta partico-
larmente diffi-
cile. Avrei pre-
ferito scrivere 
di iniziative 
da prendere in 
questo 2020, anno in cui ricorre il 140° compleanno della nostra Confraternita ed invece 
siamo qui a parlare di questa pandemia che ha stravolto tutti i nostri programmi. Devo co-
munque riconoscere che purtroppo i problemi di questo momento sono ben altri. La crisi 
che ha coinvolto tutti i settori della nostra città, della nostra nazione e del mondo intero, ha 
sconvolto il nostro sistema di vita, costringendoci a restare chiusi nelle nostre abitazioni e 
riportandoci alle nostre origini, quando a Firenze nasceva la Misericordia. Allora i Volontari 
accorrevano con la veste nera e cappuccio (“La Buffa”), oggi la divisa dei nostri volontari 
è cambiata ma non è cambiato lo spirito, quello di correre là dove c’è una persona che ha 
bisogno del nostro aiuto, che in questo momento potrebbe essere anche una persona positiva 
al virus. Nonostante tutto i nostri volontari e i dipendenti, hanno risposto prontamente a 
tutte le richieste affrontando con competenza e preparazione le situazioni anche pericolose 
che si sono presentate coprendo tutti i servizi, con il solito impegno e con molte più preoc-
cupazioni ma sempre con spirito di altruismo e amore verso il prossimo. Oltre al servizio 
sanitario siamo intervenuti, insieme ad altre Associazioni cittadine, per svolgere in colla-
borazione sia con il Comune, sia con la Fondazione Territori Sociali Alta Valdelsa e con la 
nostra Federazione Regionale, a seguito di un accordo con Coop Firenze, per la consegna   
della spesa e dei farmaci a domicilio. Abbiamo partecipato, sempre con altre Associazioni, 
alla distribuzione su tutto il territorio comunale, delle mascherine di protezione personale. 
Ci rendiamo disponibili verso l’Amministrazione Comunale per eventuali altre iniziative 
che si dovessero rendere necessarie per venire incontro ai bisogni dei concittadini in diffi-
coltà. Tutta questa situazione ha messo ancora in evidenza la generosità delle molte persone 
che, rendendosi conto di questo periodo critico, hanno creduto opportuno aiutare la nostra 
Confraternita, chi con donazioni in denaro, chi procurandoci le introvabili mascherine ed 
altri dispositivi per interventi su pazienti affetti da corona virus, chi procurandoci generi 
alimentari per poter soccorrere famiglie in difficoltà economiche. Un appello a tutti i cit-
tadini di Poggibonsi: Aiutateci ad Aiutare – Abbiamo bisogno di volontari - A tutti i soci, a 
tutti benefattori, ai dipendenti e ai volontari della nostra Misericordia che, come ho detto 
all’inizio, quest’anno festeggia i suoi 140 anni di storia
“Insieme ce la faremo” 
“Che Iddio Ve ne renda merito!”
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“Mala tempera cor-
runt, sed peiora paran-
tur”. Questa frase del 
Grande oratore latino 
Cicerone è diventa-
ta ormai proverbiale, 
l’autore così sentenzia-
va vedendo le tragedie 
del suo tempo, corru-
zione, scandali, mal-
costume, ingiustizie io 
ogni tipo di malessere 
sociale. Altri nel corso 
della storia si sono ser-
viti di questa espressio-
ne latina per descrivere 
tempi tragici, avveni-
menti luttuosi calamità 
nelle quali l’umanità 
si era venuta a trovare. 
Oggi riconosciamo che 
questa espressione cal-
za a pennello, si addice 
in modo reale e dram-
matico al trauma che 
l’umanità intera sta su-
bendo a causa COV-19. 
Una epidemia locale, 
una malattia influen-
zale si è trasformata 

“pandemia” e ha messo in ginocchio il mondo intero. Questo virus, piccolo 
invisibile e allo stesso tempo tremendo e devastante, ci hai fatto mettere da 
parte problemi piccoli grandi che già affliggevano e tormentavano l’umanità. 
Siamo invitati a combatterlo con tutte le nostre forze e risorse, a spendere le 
nostre energie per difenderci e tenere lontano questo nemico invisibile; ogni 
giorno vinciamo qualche battaglia nella speranza di vincere in maniera defini-
tiva la guerra che tutti stiamo combattendo strenuamente. Scienza e medicina 
sono alleate in questo ma vediamo che tutto procede lentamente, a fatica e a 
piccoli passi. Esperimenti e tentativi aprono il cuore alla speranza ma nello 
stesso momento ci fanno percepire quella dimensione che avevamo dimenti-
cato: il nostro limite umano. Troppe volte ci siamo illusi credendo di essere 
i padroni del mondo, onnipotenti e vittoriosi, ora invece ci sentiamo vinti e 
quasi impotenti, immersi in una palude fangosa dalla quale non riusciamo ad 
emergere. Questa caduta dall’Olimpo in cui eravamo saliti ci deve far pensare 
ed aiutare a riflettere, ci stimola a prendere coscienza e giusta cognizione di 
noi stessi. Attraversare una crisi, pur dura che sia, vuol dire rinascere e tutti 
sappiamo che la vita è un dono chi ci viene concesso ed allora dobbiamo alzare 
il nostro sguardo “A Colui che ha sempre compassione delle sue creature, e 
nulla disprezza di quanto ha creato”.  Più volte nella storia l’uomo ha speri-
mentato nelle prove l’amore e la misericordia del suo Creatore, della Vergine 
Maria e dei Santi. Di questo danno testimonianza gli archivi della nostra città, 
attestando che nel 1630, (anno della peste descritta dal Manzoni ne “I Promessi 
Sposi”) questa terribile epidemia colpì tutta la Toscana e fece molte vittime 
pure a Poggibonsi. “Allora - raccontano le cronache - si insinuò nell’animo di 
ogni cristiano il desiderio di preghiera e penitenza. Le autorità cittadine det-
tero il buon esempio: il gonfaloniere Camillo Parigini, seguito dai capitani, 
dai priori, dal Pubblico Generale Consiglio e gran parte del popolo, parten-
do di buonora dal Palazzo Pretorio, si recò in pellegrinaggio, il primo giorno, 
all’Oratorio della Madonna delle Grazie, dove fu scoperta la sacra Immagine. 
Il secondo giorno all’oratorio della Madonna della Neve di Romituzzo, dove 
anche qui fu scoperta la Sacra Immagine e il terzo giorno, alla Basilica del 
patrono S. Lucchese, del quale vennero esposte le “ossa”. Recente nel tempo e 
più vicino a noi è la testimonianza, anche fotografica, della processione nella 
domenica 6 ottobre 1946, quando a conclusione del Congresso Mariano, voluto 

dall’allora Proposto Mons. Igino Caciagli, fu portata in processione  
l’Immagine della Madonna di Romituzzo per invocare il suo aiuto e 
la protezione   e perché tutta la popolazione di Poggibonsi ottenesse 
dalla Madre di Dio la forza ed il coraggio della rinascita del paese de-
vastato dai bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale. “Sotto la 
tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio”, così un’antica 
preghiera implora il soccorso di “Colei che tutto puote”; Dio Padre 
non può abbandonare la storia dell’umanità dal momento che il suo 
Figlio si è incarnato facendo di noi la sua famiglia.  La nostra fiducia 
diventa virtù, speranza cristiana, certi di essere custoditi dal suo amore. 
Per questo, anche se ora viviamo momenti difficili e siamo afflitti, tor-
mentati e duramente provati, la fede ci assicura che non siamo soli, il 
Signore è con noi. Come ci ha ricordato papa Francesco, nella barca in 
mezzo alla tempesta, con noi c’è anche Gesù; pare immerso in un son-
no profondo, incurante e disinteressato alla nostra tribolazione, ma in 
realtà il suo amore premuroso veglia su di noi e non permette che i suoi 
amici siano travolti dalle onde impetuose del mare burrascoso.  Con 
Pietro dobbiamo gridare, svegliare il Signore, invocare il suo nome: 
“Gesù, non t’importa che moriamo? Signore, Salvaci!  La nostra pre-
ghiera arriverà al suo cuore attento, pronto a rispondere a coloro che lo 
invocano e lui, con parole rassicuranti ci dirà: “Coraggio, non abbiate 
paura! Io sono con voi nella prova e vi libererò da ogni vostra angoscia 
e tribolazione”. Tutti noi, come cosa preziosa, siamo stati affidati dal 
Padre alle amorevoli cure del suo Figlio, Buon Pastore, la sua custodia 
è per l’uomo la migliore garanzia; affidiamoci a lui con la preghie-
ra: “Anche se dovessi camminare in una valle oscura non temo alcun 
male, perché tu sei con me, Signore. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi 
danno sicurezza.  Sei tu la mia forza, certo di riportare vittoria contro 
ogni nemico”. (Cfr. Sl 22). Allora, rinfrancati da così grande tenerezza, 
la nostra tribolazione si cambierà in esultanza, vedendo che Dio non 
delude le attese dei figli che gridano a lui, mutando il nostro lamento 
in cantico di gioia.

Don Umberto Franchi

Note spirituali

Il Signore ti rialzerà, ti risolleverà

Mascherina, segno di rispetto 
o di paura verso l’altro?

È giusto mettersi la “mascherina “al volto in questo tempo del “ 
Coronavirus”; ma quali pensieri ci suscita appena la indossiamo? 
Sicuramente di sicurezza come difesa dal terribile morbo e di ri-
spetto verso coloro che incontriamo. Ma forse, a volte, nel pro-
fondo di noi stessi, ci scatena anche quel senso di paura verso gli 
altri, che possano contagiarci. Siccome, sembra che finché non ci 
sarà un vaccino o delle efficaci e provate cure per debellare questo 
virus, saremo costretti a portare la “mascherina”, dobbiamo però 
evitare di vedere l’altro come un nemico e causa delle nostre sof-
ferenze. Questo ci porterebbe ad isolarci ed evitarci anche quando 
potremo rincontrarci. Dobbiamo non perdere la nostra genuina e 
sincera sensibilità verso gli altri, soprattutto se bisognosi di aiuto 
e di cure, anzi incrementarla. Nessuno si salva da solo, sia come 
cristiani, che come cittadini, che come comunità: siamo tutti sulla 
stessa barca. Cominciamo fin da ora ad esercitarci ad aprire an-
cora il nostro cuore al mondo esterno, seppur con le precauzioni 
del caso. Trasformiamoci fiduciosi in “operatori di solidarietà “e 
scopriremo di ricevere in cambio quella vera serenità e gioia di 
vivere che il Coronavirus ha cercato di annientare. Solo così la 
società di domani sarà meglio di prima e questo tempo sospeso 
non sarà trascorso invano. Buona RINASCITA dei cuori a tutti.

Alfio Bellucci

6 ottobre 1946, Mons. Igino Caciagli porta in pro-
cessione l’immagine della Madonna di Romituzzo.
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Nuovi programmi: 
diventare Volontario della Misericordia

Pronto Soccorso

CENTRO CERAMICHE

POGGIBONSI - LOC. FOSCI, 26 - TEL. 0577 988268 - FAX 0577 934502

FORNITORE DI:
• PAVIMENTI • RIVESTIMENTI • ARREDOBAGNO • INFISSI •

Benché “riflettere prima di agire” sia da sempre una massima 

valida, anche le scelte improvvisate a volte conducono su strade 

luminose. Quando ho dovuto prendere atto che il mio talento 

sportivo non raggiungeva lo standard richiesto dalla mia squadra 

di calcetto, dall’agenda settimanale si  sono improvvisamente 

liberate tre serate.  Avendo a priori scartato l’ipotesi di passarle a 

casa, e dopo aver partecipato ad un corso di primo intervento sui 

neonati in vista dell’arrivo del mio piccolo Leo, quasi casualmente 

ho avuto l’opportunità di iscrivermi anche al corso di soccorritore 

di livello avanzato, organizzato dalla Misericordia di Poggibonsi. 

L’esperienza, in cui mi sono tuffato del tutto inconsapevole, si 

è rivelata tanto intensa quanto interessante. La formazione, durata 

circa sei mesi, non è stata certo una passeggiata, ma mi ha permesso 

di padroneggiare le principali tecniche di primo soccorso. Ciò 

che più mi ha colpito in questo mio primo approccio, oltre che la 

professionalità dei formatori, è stato l’impegno civico, del tutto 

naturale, mostrato da tutti, vero collante del progetto. Impiegare 

non poche ore del proprio tempo nel volontariato non era, per i 

miei compagni di corso e per i nostri insegnanti, un motivo di 

merito di cui andare orgogliosi, ma un’occasione di crescita e 

di soddisfazione personale. Una volta entrato a pieno titolo tra 

i volontari poi, alle mie positive sensazioni, si è  unito anche il 

piacere di stare insieme durante il servizio, e la consapevolezza 

di poter essere concretamente utile, uscendo in ambulanza, 

alla comunità in cui sono nato e cresciuto. Anche l’emergenza 

COVID19, piombata sulla rodata organizzazione dei turni e 

delle ordinarie procedure come un vero tsunami, non ha fatto 

che confermare ulteriormente le mie convinzioni e ribadire il mio 

impegno. Lezione davvero utile, da tenere a mente, per la prossima 

volta in cui dovrò nuovamente riscrivere la mia agenda personale...                                                                                                                       

Alessio

Diventa anche tu uno di noi
formazione@misericordiapoggibonsi.org
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Emergenza Covid-19

www.misericordiapoggibonsi.org     

info@misericordiapoggibonsi.org

Ci puoi seguire anche su:

In questi mesi difficili tutta la Nostra 
Misericordia si è mossa per fronteggiare 
l’emergenza Covid-19 in modo da poter 
rispondere a tutte le necessità della nostra 
comunità. Fin dai primi giorni ci siamo 
seduti ai tavoli comunali insieme ad altre 
Associazioni del territorio per analizzare 
quelle che potevano essere le attività 
assistenziali primarie da poter dedicare 
soprattutto alle categorie più fragili e a 
rischio. Abbiamo redatto le linee guida 
e i protocolli per il progetto comunale di 
consegna a domicilio di spesa e farmaci, 
sia per le persone che si trovavano in 
quarantena obbligata presso i propri 
domicili perché purtroppo positive al 
virus, sia per le persone anziane e sole o 
seguite dai Servizi Sociali per le quali 
uscire di casa avrebbe significato 
un rischio. Tutte queste attività sono 
state coordinate dal COC (Centro 
Operativo Comunale). Per quanto 
riguarda le consegne ai soggetti 
fragili non positivi siamo stati felici 
di coinvolgere e coordinare anche 
ragazzi appartenenti ad altre realtà 
associative del nostro Comune. 
Vogliamo quindi ringraziare 
i giovani delle Parrocchie, di 
PoggibonSi Può, e di Giovani 
Insieme Per. La loro voglia di aiutare 
e di mettersi a disposizione ha fatto 
sì che si potessero superare anche 
difficoltà organizzative iniziali. 
Speriamo che questo possa essere 
uno dei tanti piccoli semi coltivati 
in un periodo difficile ed arido per 

tutti e che possa continuare a crescere in 
collaborazioni future. Sempre su incarico 
del COC abbiamo organizzato e portato 
avanti la distribuzione delle mascherine 
porta a porta su tutto il territorio comunale. 
I Nostri Volontari, divisi in squadre e 
alternandosi nei turni, sono riusciti a 
portare a termine le consegne per le zone 
che ci erano state assegnate in tempi 
veramente rapidi. Vogliamo ringraziare 
tutti coloro che hanno dato disponibilità 
anche per questo tipo di servizi e tutti coloro 
che hanno partecipato alla gestione delle 
attività ordinarie e straordinarie in questo 
periodo che ha cambiato non solo le nostre 
vite di cittadini, ma anche il nostro modo 
di operare come Volontari. L’Assistenza 

alla popolazione è una delle funzioni 
che descrivono le opere e le competenze 
di Protezione Civile. Certamente l’aiuto 
pratico è stato fondamentale per chi aveva 
difficoltà, ma soprattutto paura, a svolgere 
un’attività quotidiana come la spesa, ma a 
nostro avviso quello che ha reso importante 
e ricco questo tipo di servizio è stata la 
vicinanza, la certezza di un appuntamento 
fisso per persone che in quel momento si 
sentivano certamente più sole del normale. 
Continuiamo le nostre consegne anche 
nella seconda fase dell’emergenza e 
cercheremo di rispondere nella maniera 
più efficace possibile alle necessità che si 
presenteranno nei mesi futuri.
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E.T. SISTEMI MACCHI S.r.l.
Via Raffaello, 28 - 53036 Poggibonsi (SI) Italy - Tel. 0577 981707 - Fax 0577 936763 - Cell. 349 2340452 - et.sistemi@gmail.com

PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI, QUADRI ELETTRICI, AUTOMAZIONE, IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Spicchi di memoria

Ricordo di un artefice del Rinascimento
della Misericordia a metà XX secolo

L’anno appena trascorso ci ha preceduto nel Regno dei Cieli il 
Confratello Renato Gambassi; per tutti quelli che lo conoscevano 
era il Maestro Gambassi. Ricordare le innumerevoli opere che 
ha compiute in quasi un secolo di vita terrena nell’insegnamen-
to solastico, nella chiesa, nel volontariato, nell’amministrazione 
del bene pubblico, il tutto fatto sempre con lo spirito cristiano 
nel cuore, sarebbe senz’altro riduttivo. Uomo granitico nei suoi 
principi, chiaro e preciso e a chi non lo conosceva a fondo a 

volte poteva anche sembrare scontroso. Scevro da pubblicità e 
appariscenza, però diretto nelle sue parole. Spesso mi diceva: 
“Nell’affrontare i problemi bisogna essere diretti e parlare con 
chiarezza se no si ingigantiscono e sarà poi più difficile risol-
verli”. Nel ricordo dell’amico Renato, anzi del Signor Maestro, 
allego una sua presentazione al giornalino “Solidarietà” quando 
era Governatore nei suoi soli due mandati in cui ha tenuto questa 
carica.

Franco Chiarugi

“Il Governatore Maestro Renato Gambassi affiancato dai suoi predecessori 
Cav. Carlo Ghiribelli, Sig. DinoBiticchi e Sig. Giovanni Becattelli.” “Il Governatore con alcune consorelle attive”

“S.E. Mons. Fernando Charrier inaugura la mostra 
storica della Misericordia”
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NOMINATIVO O DITTA	 MATERIALE	 OFFERTE IN DENARO

Ditta Tecon – Colle di V.Elsa	 200 mascherine chirurgiche 		

Parruc. Fuori di Testa – Poggibonsi	 100 mascherine chirurgiche		

Tilù Beauty Therapy – Poggibonsi	 10 mascherine chirurgiche		

Tappezzeria Righi – Barberino VE	 20 mascherine chirurgiche		

Lions Club da 2 famiglie cinesi:Shuotong Yang-Liu Zeng 	200 mascherine FFP2, 10 tute protettive, 

e Dongmei Xing e marito	 17 paia di occhiali, 2 flaconi disinfettante		

Farmacia Bellavista-Poggibonsi	 200 mascherine chirurgiche		

Ditta ATOP spa-Barberino VE	 1000 mascherine chirurgiche, 300 mascherine EN95, 2 tute protettive		

Italia Spurghi – Poggibonsi	 1000 mascherine  		

Ingrao Alessandro - Poggibonsi	 80 camici		

Metaf s.r.l. – Poggibonsi	 100 mascherine chirurgiche		

De Marco Parts – Poggibonsi	 250 mascherine chirurgiche		

Plura Design – Poggibonsi	 50 uova di Pasqua di cioccolato		

Dolci Follie – Poggibonsi	 100 uova di Pasqua di cioccolato		

Unicoop e Fond.Il Cuore-Firenze	 25 buoni spesa da 20,00 euro cadauno		

Gelsur s.r.l. - Poggibonsi	 pasticceria frolla varia per famiglie bisognose

Aquila Energie spa e F.lli Cioni – FI	 Buoni carburante per 500,00 etotali		

Bar K2	 Uovo di Pasqua per volontari 

Trigano Spa	 2.000 guanti in lattice

Kasa Store	 Generi di prima necessità	

Consulenze & Servizi-Firenze		     250,00 e	

Cacciatori Chianti Ovest-Poggibon.		     300,00 e	

Signorini Alessandro – Poggibonsi		       50,00 e	

Monnecchi Sergio e Gilardetti-Pog		      150,00 e	

Bellucci Alfio e Morandi Marcella “		       300,00 e	

Cipriani Franco e Beconi M.-Pogg.		         50,00 e	

Caldi Renato – Poggibonsi		       100,00 e	

Leoncini Francesco – Poggibonsi		    5.000,00 e	

Pan-Urania Spa - Barberino V.E.		   300,00 e	

TOTALI	 3.380 mascherine + altro materiale	 6.500,00 e

DONAZIONI IN QUESTO PERIODO DI EMERGENZA “CORONA VIRUS”

«In quasi 20 anni di volontariato non ho mai visto 
tante richieste di aiuto alimentare come in questo periodo» 

(Silvia, soccorritrice liv. avanzato) 
In questa FASE l’emergenza è soprattutto di tipo socioeconomico: il fermo delle attività ha reso 
drammatiche le situazioni già precarie. Le richieste di aiuto aumentano ogni giorno. 
La vostra solidarietà ha finora fatto davvero tanto. Ma non basta. Siamo costretti a rinnovare un 
accorato appello: aiutateci ad aiutare. Potete fare un’offerta tramite bonifico bancario intestato a:

CONFRATERNITA DI MISERICORDIA DI POGGIBONSI 
IBAN: IT 38 I 08425 71940 000040182958 

(Banca di Cambiano - Via S. Gimignano, 24)
causale: “Aiuto ai bisognosi”

Gli importi versati sono detraibili/deducibili in fase di dichiarazione dei redditi.
Insieme ce la faremo. Senza lasciare indietro nessuno.
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AQUILA ENERGIE ATOP

FARMACIA BELLAVISTA KASA STORE BAR K2 GELSUR

DOLCI FOLLIE
PLURA DESIGNLIONS CLUB

ITALIA SPURGHI FUORI DI TESTA
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Il Gruppo Fratres di Poggibonsi 
festeggia i 60 anni dalla Fondazione

Il mio sentito ringraziamento va a coloro che sono stati i fondatori del 
gruppo, e ancora una volta senza stancarmi, ringrazio tutti i donatori che 
in questi anni si sono succeduti fino ai giorni di oggi.
Il gruppo Fratres  di Poggibonsi è uno dei più numerosi della Toscana, 
e conta 1700 donatori attivi. E’ un numero importante, ma possiamo 
e dobbiamo farlo crescere ancora. C’è bisogno di tutti e insieme ce la 
faremo.
Lo scorso mese di Dicembre abbiamo festeggiato 60 anni del gruppo. 
E’ stato un evento importante, reso  ancora più speciale dalla presenza 
di RAI 1, che gratuitamente ha permesso la diretta su la rete nazionale 
della cerimonia che si è svolta domenica 1 dicembre 2019 dalla Chiesa di 
Santa Maria Assunta di Poggibonsi. Alle 11 è stata celebrata la S.Messa 

alla Misericordia stessa. Voglio anche ringraziare tutti i Componenti del 
Consiglio del Gruppo Fratres di Poggibonsi, che ancora una volta, hanno  
dimostrato che lavorando insieme possiamo ottenere buoni risultati. La 
Festa dei 60 anni, è stata potuta realizzare proprio grazie al contributo 
di tutti i Consiglieri che si sono adoperati senza sosta affinchè la Festa 
avesse successo. Non voglio dimenticare inoltre che proprio grazie 
all’impegno di tutti il Gruppo di Poggibonsi, in controtendenza a quanto 
avviene  purtroppo in tante zone, ha aumentato i donatori e sopratutto 
le donazioni. Grazie di cuore a tutti voi per quanto fate e sopratutto per 

quanto farete.....!!!!!!!!!!!
Il consueto pranzo dei donatori, che si è svolto in una location 
particolare,ringrazio pubblicamente chi ci ha messo a disposizione i 
locali,  ha visto all’opera la cucina della Misericodia di Rapolano che 
sono riusciti, superandosi, a preparare un pranzo di notevole qualità. 
Grazie al Governatore Fabrizio Tofani cui siamo legati da lunga amicizia 
ma sopratutto ai “ragazzi” in cucina che sono stati veramente bravi.
Un’altra nota positiva sono stati i giovani volontari della Misericordia che 
si sono prodigati nel servire ai tavoli arrivando a sera sfiniti ma soddisfatti 
per il lavoro svolto. Veramente grandiosi.
UN RINGRAZIAMENTO   DI CUORE A TUTTI COLORO CHE 
HANNO RESO POSSIBILE UN EVENTO CHE SOLO ALCUNI 
MESI PRIMI ERA UN MIRAGGIO E CHE IN POCHI CREDEVANO 
POSSIBILE !!!!!!!

presieduta dal nostro arcivescovo, Monsignor Augusto Paolo LOJUDICE 
e da alcuni sacerdoti delle Parrocchie di Poggibonsi. I canti della liturgia 
sono stati eseguiti dal coro SERVI DELLA GIOIA di Poggibonsi.
Hanno partecipato alla celebrazione, il Signor Sindaco e molte cariche 
civili e militari di Poggibonsi e Nazionali del Gruppo Fratres. In tale 
circostanza è stato dato risalto alla donazione del sangue, e questo ci sia 
di stimolo e gratificazione per il nostro impegno quotidiano nella ricerca 
di nuovi donatori. Ed ora, a nome anche di tutto il consiglio del gruppo, 
voglio ringraziare tutte le aziende che ci hanno dato il loro contributo 
economico, oltre a quello della Misericordia di Poggibonsi. Grazie a 
loro abbiamo potuto acquistare un pulmino per il trasporto di persone 
che hanno bisogno di cure e di altre necessità che è stato poi donato 
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• STAMPA OFFSET - DIGITALE - BOBINA - GRANDE FORMATO
• PUNZONATURA A CALDO • CARTOTECNICA
• GRAFICA • GADGET PUBBLICITARI

53036 POGGIBONSI (SI) - V.le Marconi, 116-122 
Tel. +39 0577 933920 - Tel. +39 0577 980318
Cell. +39 335 6372102 - e.mail: eurografsrl@tin.it
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Questo tempo che stiamo vivendo mette tutti a dura prova. 
Aumentano le necessità degli indigenti, nascono nuovi pove-
ri, sono ormai note le statistiche sulla crescita della povertà ai 
tempi del Coronavirus. Ma questo tempo, nella prova, è anche 
tempo di gesti grandi. Mai come adesso, tante persone si sono 
proposte per dare una mano nelle forme più disparate: riceviamo 
tante telefonate, tutte diverse, ma tutte che cominciano con la 
stessa domanda: “Come posso rendermi utile alla comunità?”. 
Fortunatamente siamo in grado di dare molte risposte a questa 
ardente manifestazione di disponibilità che ci riempie il cuore 
di gioia: donazioni in denaro, donazioni di generi alimentari 
non deperibili, attività di sostegno grazie alla convenzione con 
Banco Alimentare, distribuzione della spesa a casa per chi non 
si può/deve muovere.. Riceviamo da questo una grande spinta a 
fare sempre di più: le donazioni e i nuovi volontari ci hanno con-
sentito di intensificare la nostra distribuzione di generi di prima 
necessità per venire incontro alle pressanti e nascenti esigenze, e 
anche di farlo a domicilio, in totale sicurezza per tutti: volontari 

“Come posso rendermi utile alla comunità?”
Premura di donarsi

e assistiti. Dall’inizio della pandemia abbiamo consegnato a do-
micilio oltre 27 quintali di generi alimentari, a oltre 60 famiglie 
attualmente assistite. La Veste della Misericordia, anche se non 
indossata esteriormente, non viene mai dismessa davvero, ti resta 
dentro: volontari che da oltre 10 anni non erano operativi, si sono 
riaffacciati alla nostra Confraternita pieni di voglia di donarsi e 
lo stanno facendo con “umile orgoglio”. Che Iddio gliene ren-
da merito! Invitiamo quindi chiunque senta dentro di sé la spinta 
derivante dalla domanda “Come posso rendermi utile alla comu-
nità?” a contattarci. Cosa possiamo offrire noi? La possibilità di 
trasformare l’esigenza di donarsi nei sorrisi dei nostri assistiti... e 
non ci pare poco!!!



Le GEMME sono il nuovo gruppo della Misericordia di 

Poggibonsi formato interamente da giovani di età compresa 

tra i 16 e i 30 anni, creato principalmente per condividere una 

passione comune, ovvero “AITUARE CHI NE HA BISOGNO 

PORTANDO UN SORRISO GIOVANILE E SPENSIERATO 

COME SOLO I GIOVANI SANNO FARE”. 

Il gruppo GEMME o Giovani delle Misericordie è nato all’inter-

no della Confederazione nazionale delle Misericordie dell’Italia 

con l’intento di dare ai giovani uno spazio proprio dove con-

dividere le proprie esperienze, ma soprattutto far conoscere il 

mondo del VOLONTARIATO attraverso iniziative da loro stesse 

ideate. Come vedete questo gruppo ha un logo che lo identifica 

ed è composto dalla scritta GeMMe in colore giallo e ciano, tra 

la prima e la seconda “M” vi è una mano tesa a sorreggere: que-

sta rappresenta la Misericordia, che sostiene delle foglie ovvero i 

giovani. Le stesse foglie hanno anche la forma di gocce, in quan-

to acqua, intesa come vita, come rinascita, freschezza. Infatti i 

giovani dovrebbero essere visti all’ interno delle Misericordie 

come “VITA, CONTINUITA’ e RINASCITA”. Infine dopo la 

prima “G” vi è un punto rosso: questo sta a significare il punto di 

partenza di ogni Misericordia, la Croce, Gesù. Questo logo uni-

sce tutti i GRUPPI GEMME riducendo le distanze tra i giovani 

geograficamente distanti. Gli scopi di questo gruppo sono vari: 

in primo luogo quello di far capire ai coetanei l’importanza e la 

bellezza del volontariato in tutte le sue sfaccettature, non solo 

in ambito sanitario ma anche in materia sociale e di Protezione 

Civile. Ma diciamo che questa è la parte ufficiale del nome 

GEMME poiché, quando i giovani si sono ritrovati per parlare 

del progetto Gemme si sono resi conto che facendo un passo 

indietro nel tempo, all’interno della misericordia di Poggibonsi 

vi era già un gruppo giovani che tutt’ora da adulti sono delle co-
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lonne portanti della nostra Associazione, quindi si può dire che le 

prime Gemme sono loro non noi. Loro ci hanno insegnato come 

vivere e far parte della MISERICODIA: questa non è solo un luo-

go da dove partono tante ambulanze o pulmini, ma un luogo dove 

i volontari vengono anche solo per passare una serata in compa-

gnia ridendo e scherzando senza necessariamente fare servizio.      

Noi giovani siamo partiti da queste colonne portanti, da quello 

che ci hanno insegnato e che tutt’ora ci insegnano, cercando di 

lasciare il nostro segno come loro hanno fatto e stanno facendo 

tutt’ora. Ad oggi il gruppo GEMME ha portato avanti alcune ini-

ziative sia in occasione del periodo natalizio che durante la festa 

di Carnevale con la speranza che, una volta passato questo brutto 

periodo che stiamo attraversando, potremmo ritornare con nuove 

e frizzanti idee da mostrare a tutti voi. Il nemico invisibile non ci 

ha fermati e le GEMME si sono fatte coraggio mettendosi la divi-

sa giallo/ciano come un’armatura affrontando la paura, aiutando 

la sua famiglia come solo i giovani sanno fare. 

Che Iddio ve ne renda merito

Cell. 366 8799124
Cell. 335 388773
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Di fronte a un ‘epidemia come quella corrente, il primo pensiero corre - 
ovviamente - all’emergenza sanitaria in senso stretto: ai positivi, ai ricoverati, 
alle cure, ecc.…, ma le misure igieniche adottate per contrastare la diffusione 
del virus comportano altre più o meno importanti emergenze. La forzata 
clausura interrompe consuetudini e genera nuovi problemi e perciò un 
volontariato organizzato deve essere pronto a farsi carico anche di queste 
per alleggerirne il peso a chi è più esposto. La Misericordia di Castellina 
Scalo (e in particolare il suo nucleo di Protezione civile) si è prontamente 
attivata per affrontare l’inconsueta situazione. La prima necessità affrontata 
è stata quella di portare spesa alimentare e di medicinali ad anziani, malati, 
immunodepressi e altre persone cui era sconsigliato uscire. Un appello sui 
social ha portato nuovi amici ad aggiungersi ai vecchi volontari in questo 
compito e la mattina, nell’unica farmacia e nell’unico supermercato del paese, 
è facile incontrare gente in casacca azzurro-ciano che acquista per gli altri.   
Provveduto a questa prima incombenza, i volontari hanno pensato ad altri 
bisogni collegati alla solitudine e allo stress della domestica “reclusione” 
e così alcuni si sono dedicati alla “Compagnia al telefono”, chiamando gli 
stessi soggetti beneficiari della spesa e ad altri che ne avessero fatto richiesta 
e intrattenendosi a parlare per far sentire meno sole e più seguite le non poche 
persone coinvolte. Nel tempo pasquale, in cui la mancanza delle liturgie e 
delle Messe è stata una privazione dolorosa, i volontari hanno provveduto 
a distribuire colombe precedentemente benedette dal Correttore. Per i 
bambini è stato poi organizzato un concorso di disegni, le cui foto sono state 
pubblicate sulle pagine social della Confraternita.	 Un’attività che li ha 
impegnati e ha dato loro la soddisfazione di mostrare a tutti i piccoli lavori 
in cui si sono impegnati.  Sempre per loro, quando l’unica edicola-cartoleria 
del paese poteva vendere i giornali, ma non i quaderni, si è provveduto a 
portare a domicilio gli articoli di cancelleria necessari allo studio domestico.  
Se questa è stata la risposta generosa e spontanea dei confratelli, altri compiti 
istituzionali attendevano il Nucleo di Protezione civile. La convenzione col 

Misericordia di Staggia Senese
Codice Fiscale:  91001650521    - Via Borgovecchio 21 - 53038  STAGGIA SENESE (SI)  - Tel/Fax  0577 930977 -  0577 905114

Fondata il 25 Marzo 1563  - O.N.L.U.S. nel Registro Volontariato di Siena al  n° 25013 

Gli effetti della pandemia da corona virus si sono abbattuti pesantemente sia dal punto di vista economico che organizzativo 
anche sulle associazioni di volontariato. Molte attività hanno subito azzeramenti o rallentamenti, mentre risorse 
economiche importanti sono state impiegate per la dotazione degli strumenti di protezione individuale e disinfezione. A 
proposito di questo corre l’obbligo di ringraziare il gruppo Lion di San Gimignano e della Zona 0 di Siena per la donazione 
di mascherine e guanti devoluta alla nostra Misericordia. La nostra piccola Misericordia, sorretta dalla sola opera dei 
volontari, è stata costretta a ridurre al minimo l’attività sanitaria al fine di proteggere i volontari stessi da eventuali 
contagi, ma ha potenziato immediatamente la presenza sul versante sociale. I volontari si sono messi a disposizione della 
popolazione debole, anziana, priva di circuito parentale ed amicale per agevolare i rifornimenti alimentari e farmacologici. 
Dalla metà di marzo ad oggi sono stati eseguiti in modo del tutto gratuito 60 servizi di consegna a domicilio di spesa per 
generi di prima necessità e farmaci. Inoltre abbiamo offerto all’Amministrazione comunale la collaborazione per la prima 
distribuzione delle mascherine regionali che in poche ore sono state consegnate alla popolazione di Staggia. Il volontariato 
solidale costituisce un forte collante del tessuto sociale  e trova sempre il modo di essere utile anche e soprattutto nei 
momenti più difficili: ricordiamoci di questo anche nei momenti non emergenziali e sosteniamo con i fatti le associazioni 
del nostro territorio. 

Lemo Politi

Misericordia di Staggia:  vicini alla popolazione anche durante la pandemia

Misericordia Castellina Scalo

Nuova emergenza, pronte risposte
Comune di Monteriggioni ha coinvolto il gruppo in vari compiti, dall’assistenza 
all’Amministrazione per la gestione del Centro operativo comunale, alla vigilanza 
sul territorio, effettuata due volte al giorno nella parte nord del comune, dall’aiuto 
domiciliare ai positivi confinati, alla distribuzione di mascherine. In quest’ultima 
attività ci si è particolarmente distinti per la rapidità ed efficienza dell’operazione: 
consegnate nel tardo pomeriggio, le preziose protezioni sono state imbustate la 
mattina successiva e distribuite nel pomeriggio dello stesso giorno. Tutto questo 
ha gratificato i volontari ed è stato assai apprezzato dalla popolazione, che ha 
dimostrato la sua riconoscenza con feedback positivi e donazioni e inoltre ha reso 
tutti persuasi dell’importanza – 
anche in una piccola comunità 
– di un gruppo attrezzato per 
rispondere a bisogni inattesi.	
Un pensiero infine al nostro 
Governatore Claudio Colli, 
che ha raggiunto la bramata 
pensione e che perciò avrà 
molto più tempo da dedicare 
alla Confraternita. Quando sarà 
passata la temperie presente 
lo festeggeremo come merita, 
per adesso approfittiamo di 
questo spazio per porgergli le 
congratulazioni dei consiglieri, 
dei confratelli, dei volontari 
e di tutti gli amici della 
nostra piccola, ma importante 
associazione.

Alessandro Giunti 
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POGGIBONSI 	
Via Senese, 122
il martedì e il giovedì 
9.00-13.00 / 15.00-19.00
e il sabato 9.00-12.00

PER APPUNTAMENTO O ULTERIORI INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL 0577 331191

Ambulanza per Calitri

soluzioni udito

COLLE VAL D’ELSA 	
Via di Spugna, 62 
Venerdì 9.00-12.00

TEST UDITO GRATUITO E APPARECCHIO ACUSTICO
PERSONALIZZATO IN PROVA GRATUITA PER 30 GIORNI

In seguito agli eventi del Coronavirus, e non potendo prevedere 
l’evolversi dei fatti, tra cui quelli normativi, ricordiamo a tutti i soci che 

non possiamo sapere se e come potranno essere organizzate le future 
iniziative, come ad esempio MisEstate, Festa di San Gregorio, ecc. 

Invitiamo tutti quindi a seguire i nostri 
canali Facebook e Instagram (@misericordiapoggibonsi) 

e sito internet www.misericordiapoggibonsi.org.

Nei giorni scorsi la Misericordia di Poggibonsi ha salutato una sua 
ambulanza: la Mike 59. La nostra Misericordia, provvedendo ad 
un rinnovamento dei propri mezzi, affinché questi siano sempre 
più rispondenti alle esigenze di natura sanitaria che ci vengono 
richieste, ha deciso di donare la propria ambulanza “più anziana” 
alla Misericordia di Calitri, come già accaduto in un recente 
passato, e come fatto con un proprio furgone, regalato alla casa 

famiglia di Cedda della comunità Papa Giovanni XXIII. Avendo 
appreso della loro necessità, il Magistrato della Misericordia di 
Poggibonsi ha ritenuto opportuno, anche in considerazione dei 
buoni rapporti in essere con la Misericordia Irpina e soprattutto 
perché a Poggibonsi è presente una comunità Calitrana (magari 
di seconda o terza generazione) molto numerosa, di donare loro 
l’ambulanza. Giovedì 8 maggio dei volontari di Calitri sono venuti 
a trovarci: il Governatore Vallis Berti ed il Consigliere Nazionale 
Luciano Corti hanno così provveduto alla consegna, nella speranza 
e con l’augurio di poter essere stati utili a dei Confratelli e ad una 
comunità intera.  I “ragazzi” di Calitri sono dunque ripartiti con 
il nuovo mezzo, pronti ad utilizzare quest’ultimo per il benessere 
della propria comunità.

Il 25 maggio 2020 la nostra Confraternita ha sottoscritto il 
contratto di appalto con l’Impresa Edile “Tanzini Quintilio & 
Figlio di Tanzini Andrea s.r.l.u.” di Poggibonsi per l’ampliamento 
del proprio cimitero.
Il nuovo edificio, che sorgerà in continuazione di quello realizzato 
a mattoni fino alla curva che sale alla chiesa, conterrà n. 1.159 
nuovi loculi (compresi quelli inseriti nelle 12  cappelle gentilizie) 
e n. 129 ossarini.
Si ringraziano i due tecnici incaricati dalla nostra Misericordia, 
Arch. Raffaele Gambassi e Ing. Giovanni Corti,  per il lungo 
lavoro progettuale compiuto che ha portato, dopo un lungo 
percorso, alle dovute e necessarie autorizzazioni alla costruzione 
ed alla sottoscrizione del contratto di appalto lavori sopra 
descritto ed al concomitante inizio degli stessi. Si ringrazia anche 
l’Amministrazione Comunale di Poggibonsi che, comprendendo 
le necessità della popolazione, ha condiviso con noi questo 
percorso autorizzativo.  Sono quindi già prenotabili i nuovi loculi 
per la relativa concessione.  Chi fosse interessato può rivolgersi 
al personale del cimitero o della segreteria della Confraternita.
Ecco qui a fianco il nuovo prospetto grafico del nuovo edificio 
cimiteriale che sorgerà a breve nell’area cimiteriale della nostra 
Misericordia. 
                                                                                         Il Governatore
                                                                                           Vallis Berti

La nostra Misericordia amplia il proprio cimitero.
Disponibili loculi ed ossari nella nuova costruzione
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PER APPUNTAMENTI TELEFONARE  ALLO 0577 936193 DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 

STUDI PROFESSIONALI PRESSO LA  MISERICORDIA

Dott. BRUNI MARCO
PSICOLOGO

Dott. VALENTINI SANDRO
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa ARNECCHI TIZIANA                 
SPEC. IN DERMATOLOGIA
Sconto 20% soci Misericordia

Dott. DEL VECCHIO TEODORICO             
SPEC. IN ECOGRAFIA

Dott.ssa FERRINI DEBORA                       
PEDAGOGISTA CLINICA

MEDICI DI MEDICINA GENERALE PRESSO LA MISERICORDIA - VIA DEL COMMERCIO, 34-36 - TEL. 0577 981886

Dott. LOMBARDI GIANCARLO                     
OCULISTA

Dott. PARRI ANDREA                                
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa POGGIALI SARA
SPEC. IN DERMATOLOGIA
ALLERGOLOGIA  E MEDICINA ESTETICA

Dott. DEL SIENA FRANCESCO
STUDIO DENTISTICO

Dott.ssa GONNELLI LETIZIA
REUMATOLOGA

Dott. DE CAPUA ALBERTO
PSICHIATRA

Dott. GIUBILEI GIANLUCA
UROLOGO

Dott. POGGETTI RICCARDO
CHIROPRATICO

Dott. ssa BRACALI FULVIA
DIETISTA

Dott. ssa BORGHI SILVIA
ENDOCRINOLOGIA E
MALATTIE DEL RICAMBIO

GUARDIA MEDICA - VIA VOLTA 38/A 
 PER NECESSITÀ  CHIAMARE 0577 367773

Dott. FRANCESCONI NICOLA
PODOLOGO

CENTRO DI RIABILITAZIONE FISIOGYM
FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Dott.ssa  CONTI FRANCESCA
PSICOLOGA CLINICA - PSICOTERAPEUTA

Dott. CAMELI MATTEO
CARDIOLOGIA

Dott. GIANTONIO GUZZO
SPECIALISTA IN MEDICINA INTERNA

Dott. ANDREA LANFREDINI
SPECIALISTA IN GERIATRIA

Dott.ssa PROVVEDI  TIZIANA

Dott.ssa  LAZZERI ELENA
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott. CERVELLI CARLO
ORTOPEDICO

Dott.ssa  VASELLI  BELINDA
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ATTIVITÀ DELLA MISERICORDIA
UFFICIO E SEGRETERIA
Tel. 0577 936193
Lunedì e Mercoledì 
dalle 09:00 alle 13:00 
e dalle 15:30 alle 18:30
Martedì, Giovedì, Venerdì 
dalle 09:00 alle 13:00 / 
Sabato dalle 09.00 alle 12.30

BANCO ALIMENTARE
Orario di ufficio
0577/936193 

CENTRO DI ASCOLTO 
ANTIUSURA E
“MICROCREDITO DI 
SOLIDARIETÀ”
Orario di ufficio	
0577/936193

PROTEZIONE CIVILE
24 ore su 24
0577/936193

AVVISO

SERVIZI CIMITERIALI
OTTOBRE - MARZO 
tutti i giorni
09.00 -12.00 / 14.00-17.00
APRILE - SETTEMBRE 
tutti i giorni
09.00 -12.00 / 15.00-18.00
0577/918031

SERVIZI FUNEBRI
24 ore su 24  - 0577 936193

SERVIZI SANITARI 
DI EMERGENZA
24 ore su 24   118

SERVIZI SANITARI 
ORDINARI	
08 - 20	
0577 936193

CORSI DI PRIMO SOCCORSO
NEI LUOGHI DI LAVORO	
DVR 81/08 EX 626	

CORSI BLSD LAICO
CADENZA MENSILE
formazione@misericordiapoggibonsi.org
Tel. 324 7713133

SERVIZI SOCIALI 
E ASSISTENZA
orario di ufficio	
0577/936193 

BANCO FARMACEUTICO 
Martedì ore 17-19
Giovedì ore10,30 - 12

GRUPPO “SFIDE” 
SALUTE MENTALE
Oraro di ufficio
0577 936193 

GRUPPO DONATORI 
SANGUE “FRATRES”
Tutti i giorni escluso il sabato
dalle 18,00 alle 20,00
0577 981373

www.misericordiapoggibonsi.org     info@misericordiapoggibonsi.org

EMERGENZA CORONA-VIRUS
Gli accessi alla sede ed al cimitero sono regolamentati da apposite procedure 

e disposizioni cui attenersi al fine di proteggere la salute di tutti.

#scacf   I   #garanziascacf  I  #semprealvostrofianco
scacf.com  I facebook.com/sc

scacf.com
facebook.com/scacf

#scacf | #garanziascacf | #semprealvostrofianco

MADE IN
 ITALY

QUALITA’ GARANTITA

SOLO LEGNO MASSELLO

DA OLTRE 50 ANNI



Ogni spazio può essere abbellito e 
usato per veicolare un messaggio 
importante che ormai dovrebbe 
essere chiaro a tutti.
Complimenti ad Agata per il 
disegno fatto sulla benda!

Il tempo da trascorrere a casa inizia ad essere tanto. I fogli A4 cominciano a non bastare 
più!  Scherzi a parte: complimenti alle piccole Elettra e Petra che hanno aiutato 
la mamma a dipingere la parete della loro cameretta. 

“il volontario con l’ambulanza” (della Mise ) - Matilde, anni 5

“Mamma pianta i semi” 
Alessandra, anni 7

“Masha in 
quarantena”
Ovvero anche 
Masha & Orso
 restano a casa
Giulia, anni 5

“il virus che invade tutto” (speriamo di no! )
Chiara, anni 6

“Lo spazio” - Agata, anni 9

“Le farfalle non devono stare a casa” Elisa, anni 5

“La sconfitta del Coronavirus”
Maria Lucrezia, anni 4 e 2/3 (quasi 5)

Rebecca, anni 6 - “Babbo Virus con i suoi virussini”

“Arcobaleno” - Valentino, anni 2 e mezzo

“Coronavirus” - Letizia, anni 11
.

Due arcobaleni di buon auspicio fatti da due fratelli-
ni: Alessandro e Niccolò, rispettivamente 4 e 2 anni.

Il Coronavirus visto dai bambini...


